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In una « zona liberata » 

Formato in Cambogia 
Fronte d'opposizione 
a Poi Pot e leng Sary 
Programma di pace, non allineamen­
to e cooperazione nel sud-est asiatico 

BANGKOK — E' giunto ieri 
nella capitale thailandese — 
per radiotelescrivente — il 
primo messaggio della nuo­
va agenzia di stampa degli 
insorti cambogiani del « Fron­
te unito di salvezza nazionale 
del Kampuchea» (KUFNS). 
costituitosi nei giorni scorsi 
con l'obiettivo di rovesciare 
l'attuale governo di Phnom 
Penh e presieduto dall'ex mi 
nistro Heng Samrin. Non è 
stato ancora possibile capta­
re. invece, le trasmissioni ra­
diofoniche della « Voce del 
popolo cambogiano > (Sapora-
man Kampuchea), che è en­
trata in funzione domenica 
scorsa. I bollettini diffusi dal­
l'agenzia di stampa — in lin­
gua francese — ripetono i te­
sti già trasmessi, domenica. 
dalla radio di Hanoi « Voce 
del Vietnam ». L'agenzia — 
a quanto avrebbero appurato 
i servizi d'informazione thai­
landesi — trasmetterebbe da 
una zona fra Loc Ninh e Tay 
Ninh, nel cosiddetto « becco 
d'anatra », posta in territorio 
vietnamita. 

La < zona liberata » dagli 
insorti in Cambogia si trove­
rebbe invece alcuni chilome­
tri più ad ovest, nella parte 
orientale della provincia cam­
bogiana di Kompong Cham, 
e coprirebbe circa 1.500 chi­
lometri quadrati: il suo «con­
fine » seguirebbe la strada na­
zionale n. 7 che porta a Phnom 
Penh, passando per i distret­
ti di Krek. Memot e Snoul. 
Qui. negli ultimi sei mesi, si 
sono svolti — come è noto — 
combattimenti assai aspri 

Finora, non ci sono state da 
Phnom Penh reazioni di alcun 
genere alla notizia della costi­
tuzione del « Fronte unito per 
la salvezza nazionale del 
Kampuchea ». al quale avreb­
bero dato vita nella « zona li­
berata » — secondo le infor­
mazioni diffuse da Hanoi — 
200 « rappresentanti del popo­
lo e delle forze annate cam­
bogiane ». impegnandosi a fa­
re della Cambogia « un paese 
pacifico, indipendente, de­
mocratico. neutrale e non al­
lineato in marcia verso il so­
cialismo ». 

La stampa vietnamita ha 
invece ripreso questo annun­
cio con grande rilievo. Il quo­
tidiano * Nhan Dan », organo 
ufficiale del Partito comuni­
sta del Vietnam, ha scritto. 
per esempio: «Siamo vera­
mente felici che in un'epoca 
oscura il popolo cambogiano 
sia infine riuscito a creare un 
Fronte nazionale unito ». con­
tro cui si oppone, come unico 
ostacolo. « la cricca di Poi 
Pot-Ieng Sary ». 

Sono stati diffusi, intanto. 
gli « 11 punti > contenuti nella 
dichiarazione del Fronte cam 
bogiano, che, fra l'altro, si 
impegna « a regolare attraver­
so negoziati tutti i problemi 
aperti con i paesi confinanti » 
e soprattutto « a mettere fine 
alla guerra di frontiera con il 
Vietnam ». Particolari « rap 
porti di amicizia, cooperazio­
ne e buon vicinato — prose­
gue la dichiarazione del Fron­
te — verranno stabiliti con i 
paesi del sudest asiatico » per 
istituire in questa regione 
€ una zona di pace, indipen­
denza, libertà, neutralità, sta­
bilità e prosperità »: la Cam­
bogia « non parteciperà ad 
alleanze militari di nessun gè 
nere, e non autorizzerà alcun 
paese a stabilire basi militari 
sul suo territorio o ad intro 
durvi materiale bellico ». La 
dichiarazione del Fronte si 
conclude affermando solida­
rietà «con le forze interna­
zionali e progressiste contro 
l'imperialismo e il neo-colo­
nialismo ». 

Comunicato 
del Consiglio 

della rivoluzione 
ad Algeri 

ALGERI -- Il consiglio del­
la rivoluzione algerino ha do­
menica sera pubblicato un 
comunicato, diffuso ieri dal­
la televisione, nfiirante a ras­
sicurare la popolazione cir­
ca la continuità del governo 
e della politica del paese no­
nostante la malattia del ore-
sldente Bumedien. Il comu­
nicato ribadisce la validità 
della politica e delle istituzio­
ni del paese e impegna il 
consiglio della rivoluzione al­
la fedeltà alla Carta naziona­
le. il documento contenente 
1 principi dell'Ideologia socia­
lista algerina. Il comunicato 
afferma che il Consiglio, che 
si riunisce ogni giorno, « ga­
rantirà che tutte le istitu­
zioni svolgano il loro ruolo 
nel contesto della Carta na­
zionale ». 

Concluso il Soviet Supremo 

Aumenta del 4% 
nel 1978 il 

reddito in URSS 
Stabiliti i principali obiettivi economici per 
il 1979 - Decisi alcuni aumenti salariali 

Un'altra tragedia del Vietnam 
KUALA LUMPUR — Profughi vietnamiti 
continuano a sbarcare sulle coste della Ma­
laysia, nonostante le condizioni avverse del 
mare e gli sforzi contrari delle autorità 
malaysiane. Lunedi, una piccola Imbarca­
zione con 25 persone a bordo è riuscita ad 
entrare nel porto di Kuantan (250 chilo­
metri da Kuala Lumpur) dove la polizia ha 
però impedito lo sbarco. La polizia ha Invece 
comunicato che nella notte da domenica a 
lunedi 162 vietnamiti sono stati accolti a 
terra in quanto la loro Imbarcazione stava 

affondando al largo di Kuala Trengganu a 
nord di Kuantan. Lunedi sono stati recu­
perati i corpi di 17 vietnamiti annegati nel 
naufragio avvenuto sabato mattina al largo 
di Paslr Puteh: I sopravvissuti sono 151, 75 
sono i dispersi. Proseguono anche le ricer­
che nei pressi di Kuala Trengganu, dove 
un'altra imbarcazione con 64 persone a bordo 
si è rovesciata domenica mattina: 54 viet­
namiti sono stati salvati. NELLA FOTO: 
un'Imbarcazione semiaffondata presso la 
costa. 

Un incontro tra le parti per sondare le possibilità di trattativa 

Schiarita a Bonn nel conflitto 
tra operai e baroni dell'acciaio? 

Il sindacato IG Metall ritiene comunque necessario proseguire e sviluppa­
re la lotta - Opinione pubblica e partiti divisi sul problema della serrata 

Durante una conferenza in Giappone 

Lelio Basso diffidato 
ad attaccare gli USA 

ROMA —. $ . senatore. Le- , 
Ho Basso, rientrato ieri a 
Roma da Tokio, dove ha , 
presieduto la seconda Con 
ferenza mondiale per la 
riunificazione pacifica e 
indipendente della Corea, 
ha smentito le notizie che 
erano state diffuse da al­
cune agenzie di stampa in 
merito a una sua « espul­
sione dal Giappone ». 

In una dichiarazione ri­
lasciata all'« Unità ». Bas­
so ha precisato che il go­
verno giapponese si è li­
mitato a notificargli « il 
suo profondo rincresci­
mento » per gli attacchi 
rivolti, durante la Confe­
renza. agli Stati Uniti e 
alla Corea del Sud. « pae­
si con i quali il Giappone 
mantiene relazioni ami­
chevoli ». Il documento di 
a notifica » (e di « diffi­
da » a continuare gli at­
tacchi durante il suo sog­
giorno) è stato consegnato 
a Basso alle sei del mat­
tino da sei agenti del «ser­
vizio immigrazione ». ac­
compagnati da un foto­
grafo. nella sua stanza di 
albergo. 

In precedenza, il gover­
no giapponese aveva sol­
levato diversi ostacoli per 
lo svolgimento della Con 
ferenza per la riunifica-
zione pacifica della Corea 
(la prima si era svolta 
due anni fa a Bruxelles* 
e aveva rifiutato il visto 
di ingresso in Giappone 
a Lelio Basso, suo presi­
dente. e al segretario ge­
nerale. il francese Jean 
Dory. Al termine di una 
lunga e minuziosa tratta­
tiva il visto veniva accor­
dato. m-» ?olo dopo che 
Basso e Dory (con il con­

senso del Comitato orpa-
nizzatore giapponese) eb­
bero firmato un « giura­
mento » formale di « con­
durre il dibattito in ma­
niera da non portare ac­
cuse contro la politica del 
Giappone nei confronti 
della questione coreana » 

Ma il « braccio di fer 
ro » non era ancora con 
eluso. Prima di ricevere 
T autorizzazione, il mini 
stero della Giustizia giap 
ponese aveva notificato a 
Lelio Basso un'interpreta 
zione estensiva del giura­
mento. con la richiesta di 
una esplicita rinuncia ad 
attacchi agii USA e al re 
girne di Seul. So'o dono 
che Basso minacciò di re 
carsi in ogni caso all'ae 
ronorto di Tokio tcome tu 
rista, e quindi senza ne 
cessità di visto) e di con 
durvi uno sciopero de!b 
fame, e dopo un interv.°n 
to del segretario generale 
della Farnesina. Malfatti. 
il visto di ingresso era 
stato accordato: anche in 
considerazione della cam 
pagna di stampa fatta in 
Giappone, dove Lelio Bas 
so è molto conosciuto ne 
gli ambienti universitari. 

L'impegno, comunque, a 
rinunciare ad attacchi alla 
politica del Giappone, pae 
se ospitante della Confe­
renza. è stato mantenuto. 
e nelle risoluzioni finali 
sono stati eliminati alcu 
ni passi che denunciava 
no il sostegno che il go 
verno di Tokio accorda 
al regime reazionario di 
Park Jung Hi nella Co­
rea del Sud. 

g. m. 

Il Papa 
Giovanni Paolo II 
per una « giusta 

soluzione » a Cipro 
CITTA' DEL VATICANO — 
La Santa Sede « auspica as­
sieme a tutte le popolazioni 
dell'Isola, che si arrivi il più 
presto possibile ad una giu­
sta soluzione dei problemi di 
Cipro ». L'augurio è stato e-
spresso dal Papa ieri mattina 
ricevendo il nuovo ambascia­
tore di Turchia. Vecdi Turel. 
che gli ha presentato le let­
tere credsnziali. 

Parlando In francese. Gio­
vanni Paolo II ha augurato 
alla Turchia pace all'Interno 
e pace all'esterno, con i pae­
si vicini, anche se diversi tra 
loro, e con l'insieme della co­
munità intemazionale, in uno 
spirito di mutua comprensio­
ne: «Lo stabilimento il raf­
forzamento della pace — ha 
aggiunto — deve apparire 
sempre più urgente alla Tur­
chia che si trova situata a 
cerniera fra due continenti. 
alla porta del Medio Oriente 
ancora così instabile, all'in. 
crocio delle grandi civiltà ». 

Dal premier Mota Pinto 

Esposto il programma 
del governo portoghese 

LISBONA — Il programma 
del quarto governo costitu­
zionale portoghese è stato 
esposto ieri all'Assemblea da! 
primo ministro Carlos Mota 
Pinto. 

Capo di un governo di In­
dipendenti formato per ini­
ziativa del presidente della 
Repubblica Antonio Rama 
lho Eanes dopo aver con 
statato la impossibilità di 
un governo di coalizione. Mo 
ta Pinto ha riconosciuto che 
11 suo gabinetto non è di 
un tipo usuale nelle demo­
crazie parlamentari, pur es­
sendo p.enamente costituzio-

I naie. 
Il governo — ha detto an­

cora Mota Pmto — intende 
collaborare attivamente con 
tutti gli organi dello Sta­
to e con le forze politiche e 
sociali, partendo dal pre 
supposto che resterà in ca­
rica fino alla fine della le­
gislatura, nel 1980. pur prov­
vedendo a preparare tutti gli 
strumenti necessari per tene­
re eventuali elezioni antici­
pate. 

Abbastanza simile al pro­
gramma del precedente go 
verno, anche se meno esteso. 
il programma dell'esecut.vo 
Mota Pinto prevede l'affér­
mazione dell'autorità dello 
Stato nel rispetto della de­
mocrazia e una decisa lotta 
contro la criminalità. Esso si 
propone una serie di prov­
vedimenti — sulla cui effet­
tiva articolazione ed efficacia 
è difficile al momento pro­
nunciarsi — per superare la 
crisi economica e avviare la 
ripresa pur prevedendo che 
non sarà possibile frenare a 
breve scadenza l'aumento del 
costo della vita né attenuare 
l'austerità. 

Per quel che riguarda la 
posinone dei partiti, il PCP 
ha annunciato che presenterà 
una mozione di rigetto del 
programma, i socialdemocra­
tici (PPD) appoggeranno in­
vece il governo, mentre i so­
cialisti hanno un atteggia­
mento ancora imprecisato e 
si pronunceranno alla fine 
del dibattito. 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO - C'è stata una 
piccola schiarita ieri sera 
nel duro conflitto che contrap 
pone oramai da una setti­
mana i siderurgici delle re­
gioni nord Reno-Westfalia, 
Bassa Sassonia e Brema e i 
baroni dell'acciaio della Ger­
mania federale: un incontro 
tra le due parti per sondare 
le possibilità di una ripresa 
delle trattative. Un incontro 
che non significa ancora la 
fine dello sciopero e della 
serrata di rappresaglia mes­
sa in atto dagli industriali. 
Anzi stando a quanto e usci­
to dalla riunione straorjma-
ria della direzione del sin-

ì dacato IG Metall svoltosi no!-
| la mattinata a Mueihe.m in 
; Renania l'organizzazione sin-
! datale sembrerebbe «mutata 
i ad una intensificazione della 
| lotta, a chiamare in sciopero 
' altre decine di migliaia di la-
! voratori delle aziende siderur-
! giche e ad accogliere le ri-
; chieste di fermate di sohda-
S rietà provenienti da altri set-

• tori e in particolare dei la-
1 \oratori metalmeccanici. 
I II presidente della IG Me-
1 tali Loderer ha detto che nes 
! sun segno positivo è finora 
! venuto dalla controparte né 
• di avvicinarne*,- alle rich;e-
• ste avanzate oal sindacato 
j per una riduzione dell'orario 
I di lavoro settimanale né per 
; quanto riguarda l'aumento di 
! salario e neppure per un rien-
! tro della serrata. 
i Stando cosi le cose è diffi-
j Cile pensare che la presa di 
j contatto di ieri sera possa 
! portare ad una rapida solu-
j zione del conflitto. Essa do-
i vrebbe servire piuttosto alle 
j due parti per mettere le car-
I te in tavola e rendersi conto 
i della capacità e della volontà 
i di resistenza della parte av-
I versa. La posizione del sin-
J dacato IG Metal] continua ad 
I essere ispirata al senso di re-
| sponsabilità e alla cau'.ela in-

disoensabile in uno scontro 
così duro. Loderer ha detto 
in una intervista alla radio e 
ha ribadito ieri in una riu­
nione della direzione che per 
il momento non è il caso di 
pensare ad uno sciopero di 
solidarietà su scala federa­
le. L'affermazione è stata in­
terpretata come una corre­
zione alle dichiarazioni del di­
rigente sindacale del Baden 
Wuerttemberg Steinkuehler 
che aveva prospettato la ne­
cessità di scioperi di solida­
rietà. 

Questo del ricorso alla ser­
rata sembra essere in que­
sto momento il problema pre­
liminare da risolvere per av­
viare concretamente delle 
trattative. E più ancora che 
le richieste avanzate dal sin­
dacato e le controproposte del 
padronato è l'argomento cne 
divide l'opinione pubblica nel­
la Germania federale nono­
stante il grande sforzo pro­
pagandistico a favore de» pa­
droni da parte della maggio­
ranza dei mezzi di informa­
zione. Nettamente contro 'a 
serrata sì pronunciano ogrfi 
non solo la confederazione 
dei sindacati DGB e il par­
tito comunista tedesco ma an 
che il partito socialdemocra­

tico. l'associazione degli scrit­
tori tedeschi, la lega degli 
economisti democratici, molti 
dei giovani liberali e persino 
molti dei giovani democristia­
ni. A favore della serrata so­
no l'associazione deg!; indu­
striali. il partito democristia­
no. il partito liberale e il tri­
bunale federale del lavoro. 

Arturo Barioli 

Dalla nostra redazione 
.MOSCA — Il Soviet Supremo 
dell'URSS ha emesso il con­
suntivo del 11)78 e impostato 
le linee per il 1979. 

Baibakov, il presidente del 
GOSPLAN (e cioè il « cuore » 
della pianificazione statale, 
oggetto negli ultimi tempi di 
critiche e polemiche) ha insi­
stito particolarmente sull'au­
mento del reddito nazionale 
che nel 1978 è stato del 4 
per cento. In questo contesto 
ha parlato anche dell'aumen­
to che si sta registrando nel­
la produzione industriale, clip 
è del cinque per cento ri­
spetto al -1.5 per cento pro­
gettato. Ma il successo mag­
giore — lia precisato — riguar­
da l'agricoltura. Qui si è otte 
nuto il più alto raccolto di iv 
reali di tutta la storia del 
paese: 235 milioni di tonno! 
late. 

In seguito a questi risultati 
— ha precisato l'esponente 
del GOSPLAN - sono possi­
bili una serie di aumenti sa­
lariali. E su ( uesto aspetto 
si insiste particolarmente sia 
a livello dei mass-media che 
nelle riunioni di Partito e del 
sindacato. In pratica si fa no­
tare che, proprio nel momen­
to in cui tutto il paese è im­
pegnato in una azione di 
riammodernamento e di r: 

strutturazione di vari stttori. 
si riesce non solo a mant*1 

nere un alto livello di vita 
ma si è anche in grado di 
aumentare i salari di a'eune 
categorie e facilitare lo svi 
luppo dell'economia familia­
re. Nonostante una serie d> 
aumenti dei prezzi le merci 
base e i servizi sono restati 
agli stessi indici. 

Per quanto riguarda il pia 
no del prossimo anno. Bai­
bakov ha annunciato un obiet­
tivo di aumento della produ 
zione industriale pari al 5.7 
por cento ed ha detto che si 
prevedono sviluppi ancor p;ù 
rapidi nel settore delle merci 
di consumo: il previsto tasso 
di increnrento della produ/io 
ne è del 5.4 per cento contro 
il 4% dell'anno in corso. 

Attenzione particolare i 

mass-media dedicano al pro­
blema del « benessere » e del 
le < condizioni di vita ». I 
programmatori annunciano un 
aumento del reddito reale 
prò capite per il "79 del 3,3 
per cento e un miglioramen 
to dei • servizi e delle faci­
litazioni che lo Stato fornisce 
ai cittadini. Si prevede così 
che nel "79 i salari di 18 
milioni di persone impiegate 
nella sfera non produttiva 
debbano aumentare e che 
debba aumentare del 5.2 per 
cento la retribuzione dei con­
tadini impegnati nel settore 
cooperativo. 

Il Soviet Supremo si è poi 
occupato del bilancio milita­
re. Le spese per • la difesa 
previste per il '79 sono di 
17.2 miliardi di rubli. Una 
somma cioè che costituisce il 
6.4 per cento delle spese del 
bilancio e che. se valutata 
in percentuale, segna una di­
minuzione dello 0.6 per cento 
rispetto a quella dell'anno in 
corso. I commentatori sovie­
tici. riferendosi indirettamen­
te alle polemiche di questi 
giorni e rispondendo ad arti­
coli di stampa apparsi in oc­
cidente. sottolineano con insi­
stenza che l'URSS non impe­
gnerebbe mai parte del suo 
bilancio per la difesa « se non 
fosse obbligata dalla situa­
zione ». 

Carlo Benedetti 

Il Cairo: la 
polizia irrompe 
nell'ambasciata 

bulgara 
SOFIA — Agenti armati di 
polizia egiziani — ha comu­
nicato l'agenzia ufficiale bul­
gara « BTA » — agli ordini 
di un alto funzionarlo del 
ministero dell'Interno hanno 
fatto irruzione ieri nella am­
basciata bulgara al Cairo. 
trattenendo l'ambasciatore ed 
il personale nell'edificio men­
tre forzavano le porte e gli 
armadi per perquisire tutto. 

Veiga rieletto segretario 

Discorso di Castro 
al congresso 
dei sindacati 

Durante il dibattito, insieme alle conquiste 
positive, sono venuti in luce rilievi critici 

Con questo servizio sul 
congresso dei sindacati cu­
bani, il compagno Nuccio 
Cicontc inizia la sua attivi­
tà come corrispondente 
dell'Unità all'Avana. 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Con un lungo 
intervento di Kidel Castro si 
è concluso a L'Avana il XIV 
congresso del sindacato dei la­
voratori cubani (CTC). Ca­
stro. che ha parlato per tre 
ore. ha toccato i maggiori pro­
blemi che sono di fronte ai 
lavoratori e al governo cuba­
no. affrontando i rilievi criti­
ci emersi nei quattro giorni 
di dibattito. Durante la di­
scussione. infatti, molti dele­
gati. pur mettendo in luce le 
conquiste positive di questi ul­
timi anni, non hanno certo 
evitato di criticare alcuni ri­
tardi del sindacato e dell'ani 
ministrazione pubblica. Lo 
stesso Roberto Veiga. che è 
stato riconfermato segretario 
generale della CTC. leggendo 
la risoluzione finale del con­
gresso ha sottolineato come i 
delegati hanno saputo giusta­
mente individuare gli errori e 
le deficienze tanto del sinda­
cato quanto dell'amministra­
zione pubblica. E ha precisa­
to che al sindacato spetta il 
ruolo di controparte, non an­
tagonista. nei confronti del­
l'amministrazione. Siamo noi 
governanti — Ila detto dal 
canto svio Castro — ad essere 
inefficienti, mentre potrem 
mo essere migliori e non lo 
siamo; i lavoratori vedono 
meglio di tutti gli altri le defi­
cienze e gli errori. A Cuba — 
ha aggiunto — il sindacato 
non è un'appendice dell'animi-
lustrazione pubblica e i lavo 
ratori fanno bene ad avanza­
re le loro richieste. 

Ma quali sono stati i rilievi . 
critici emersi nel dibattito? 
Soprattutto la mancata realiz­
zazione di alcuni obiettivi che 
nel 1973 erano stati individua­
ti dal XII congresso. E Tra 
gli altri: il superamento delle 
difficoltà che incontrano le 
donne lavoratrici il sabato 
(giorno in cui a Cuba le scuo­

le per l'infnnzia rimangono 
chiuse), e la necessità di un 
maggior livellamento salariale 
con la graduale soppressione 
del « salario storico > (cioè un 
salario più alto degli altri che 
alcuni lavoratori hanno con­
tinuato a percepire anche do­
po la rivoluzione). 11 congres­
so ha comunque deciso di clua-
marc i lavoratori ad impe­
gnarsi per una maggiore pro­
duttività delle aziende e per 
migliorare la qualità e l'effi 
cienza di tutti i settori produt­
tivi e dei servizi. E' stata 
inoltre sottolineata l'importan­
za di rafforzare il lavoro vo 
lontano e di ampliare quelle 
forme di retribuzioni che vin 
colano il salario al rendi­
mento. 

Fidel Castro nel suo inter­
vento ha insistito con forza 
sulla necessità di innalzare il 
livello culturale dei lavorato 
ri cubani, ha ricordato la pò 
sitiva battaglia iniziata nel 
1961 per l'alfabetizzazione 
e ha riaffermato l'impegno del 
governo di aumentare i prò 
pri interventi verso il settore 
dell'educazione sia per l'in­
fanzia che per gli adulti. 

Castro ha quindi affrontato 
il problema delle vacanze dei 
cubani e del turismo stranie­
ro. Cuba ha la possibilità di 
sfruttare di più le proprie ri­
sorse naturali e dare maggior 
impulso al turismo provenien­
te dagli altri paesi. E questo 
rappresenterebbe senza dub 
bio un forte fattore positivo 
per l'economia cubana. Ma 
per realizzare questo obietti­
vo bisogna fare delle scelte 
precise. A Cuba non è stato 
fatto nessun piano per costrui­
re alberghi per gli stranieri 
e quelli che si sono costruiti 
o si stanno costruendo sono 
stati progettati per le vacan­
ze dei cubani. Adesso si trat 
ta però di puntare su queste 
nuove pos-sibilità affrontando 
il problema di una diversa di­
stribuzione delle vacanze per 
i lavoratori cubani, evitando 
di concentrare i periodi di ri­
poso nei soli mesi di luglio e 
agosto. 

Nuccio Ciconte 

Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
il testo definitivo della legge sul tachigrafo. 
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Abbiamo proposto 
il nostro tachigrafo 

a Fiat, OM,Scan/a, Daf, Ford, 
Mercedes, Vb/vo, Renault 

Lo hanno adottato. 
Oggi lo proponiamo a vo/. 
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E VEGLIA MENILE 
"IL TACHIGRAFO 

Il trasporto è la vostra professione; fate una scelta da professionisti 
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BARI: 70026 Modugno (BA) - km 79 500 
Strida Statale N 96 -Tel. (0801569650 
KN.OONA: 40055 Vìnanova di Castenaso 
(BO) - Vìa Matteotti, 29 
Tei (OSI) 781031 
FVHDOC: 50142 Finnze-Via Carrara. 22 
Tei (055) 784313 
MLAMO: 20149 Milano 
C.M Sempione. 65/A -Tel. (02) 3881 

NAPOLI: 60147 Napoli -Va Volpiceli!. 251 
Tel iG81ì 7530347 
PADOVA: 35100 Padova 
Via Card Catlegan. 46 -Tel. (049) 6OE070 
ROMA: 00166 Roma 
Vta detta Maglianelta km. 2.300 
Tel. (06) 6962230 
TORINO: 10156 Tonno * Strada del 
Francese. 141 /23 -Tel. (011) 4702497 
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